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ANAB è la prima Associazione nata in Italia nel 1989  nel settore 
della bioedilizia con l’ obbiettivo di sensibilizzare gli utenti della 
casa sui pericoli, per la salute dell'uomo e del terri torio, insiti 
nell'attuale modello produttivo del settore edilizio e sulla necessità
di modificarne radicalmente gli indirizzi, di favorire  la diffusione 
dei metodi costruttivi e dei materiali che rispettano gli esseri
viventi e il loro ambiente, di promuovere la qualifica zione 
professionale dei progettisti e degli operatori del cic lo edilizio, per 
costruire una consapevolezza ecologica del proprio la voro, 
di supportare l’azione degli enti pubblici per l’atti vazione di 
significativi progetti pilota di architettura sosteni bile sul territorio 
da essi amministrato
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NUOVI SCENARI  PRESTAZIONALI  
DEGLI EDIFICI (CERTIFICAZIONE 

ENERETICA)
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Certificazione energetica di 
Edifici in Stiria -Austria

LA CERTIFICAZIONE ENERGETICALA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Contiene i dati di 
riferimento per valutare 
la prestazione 
energetica dell’edificio 
(tramite un indice di 
prestazione 
energetica) 
raccomandazioni per il 
miglioramento delle 
prestazioni energetiche



Esprime la quantità di energia stimata o effettivament e consumata 
per soddisfare i bisogni di:

• riscaldamento invernale
• raffrescamento estivo
• produzione acqua calda sanitaria
• ventilazione
• illuminazione

PRESTAZIONE ENERGETICA DI UN EDIFICIOPRESTAZIONE ENERGETICA DI UN EDIFICIO

• Definizione di valori massimi di trasmittanza per le strutture 
opache e le strutture trasparenti

• Definizione di un valore minimo di rendimento globale  
stagionale

• Definizione di un valore massimo prestazionale (Epi) in 
funzione delle caratteristiche geometriche e dei dat i climatici

REQUISITI ENERGETICI GLOBALIREQUISITI ENERGETICI GLOBALI



BILANCIO TERMICO DI UN EDIFICIOBILANCIO TERMICO DI UN EDIFICIO



DALLA CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA ALLA CERTIFICAZIONE 

DI SOSTENIBILITA’ DEGLI EDIFICI



IL RISPARMIO ENERGETICO È… “ UN RISCHIO ?”

Se la soluzione strategica per risparmiare energia (petrolio) è isolare meglio 
gli edifici, cioè ridurre le dispersioni termiche de ll’involucro edilizio e 
contenere il surriscaldamento estivo, non è opportun o farlo con isolanti 
derivati dal petrolio. 

Anche se impieghiamo il petrolio per produrre mater iali isolanti e per 
migliorare l’isolamento dell’edificio e quindi ridu rne i consumi, va comunque 
valutato il ciclo produttivo degli isolanti derivan ti dal petrolio cioè il fatto che 
nuovamente viene consumato petrolio per la loro est razione, raffinazione, la 
trasformazione, trasporto e poi, alla fine del ciclo di vita, per lo smalti-
mento o il riciclo, senza considerare le emissioni di CO2 e di altre sostanze 
potenzialmente nocive.

Va piuttosto incentivato l’utilizzo di materiali is olanti bio-eco-compatibili e 
possibilmente derivanti da materie prime rinnovabil i 



DALLA  CERTIFICAZIONE  ENERGETICA  ALLA CERTIFICAZIONE 
DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DEGLI  EDIFICI

DALLA  CERTIFICAZIONE  ENERGETICA  ALLA CERTIFICAZIONE 
DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE DEGLI  EDIFICI

Include gli aspetti:
1. Energetici
2. Biocompatibilità dei materiali 
3. Impatto ambientale esterno 

dell’edificio, ovvero :
� Uso appropriato dell’energia e dei 

materiali 
� Uso dell’acqua 

� Produzione rifiuti

� Recupero e riciclo dei materiali
� Difesa dal rumore

� Requisiti di comfort (ventilazione, 
illuminazione, qualità dell’aria, ecc)

� ……
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Si può effettuare con strumenti a punteggio:

• Per evitare di stendere complicati   eco-bilanci de l ciclo 
di vita di tutti gli elementi in gioco nel processo  
edificatorio si stanno affermando strumenti a punte ggio 
anche a scapito di una analisi meno rigorosa degli 
elementi in gioco 

• Tali metodi attribuiscono un punteggio alle diverse  
azioni virtuose che possono riguardare una scelta 
progettuale o una tecnologia adottata o il 
soddisfacimento di un certo livello di prestazione 

• Ciò permette di marcare gli edifici in maniera 
immediatamente riconoscibile da parte della 
committenza o del pubblico fornendo un termine 
immediato di paragone fra edifici diversi
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“HauteQualitèEnvironnementaleHQE - Francia“HauteQualitèEnvironnementaleHQE - Francia

METODOLOGIE 
certificazione di processo e 

non
di prodotto volontario ed in 
continua evoluzione. 

Griglia di 14 obiettivi
raggruppati in 4 temi: 

1. bioedilizia
2. ecogestione
3. comfort 
4. salute. 

Approccio interdisciplinare

Controllo degli 
impatti 
sull’ambiente 
esterno

Bioedilizia •Relazione armonica 
dell’edif. con l’ambiente 
naturale che lo 
circonda
•Scelta integrata delle 
tecnologie e dei 
materiali da costruzione
•Criteri a basso impatto

Ecogestione •Gestione dell’energia
•Gestione dell’acqua
•Gestione dei rifiuti di 
cantiere
•Manutenzione e 
riparazioni

Realizzazione di 
un ambiente 
interno 
soddisfacente

Comfort •Comfort rispetto 
all’umidità
•Comfort acustico
•Comfort visivo
•Comfort olfattivo

Salute •Condizioni sanitarie
•Qualità dell’aria
•Qualità dell’acqua

•L’HQE rientra nei sistemi di 
certificazione ambientale di 
processo organizzata secondo 
le indicazioni delle norme ISO 
14000
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ANAB SB100 Sustainable Building
100 a z i o n i per una architettura sostenibile
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ASPETTO 
BIOLOGICO 
tutela della salute e 
del benessere degli 
esseri viventi

ASPETTO 
ECOLOGICO
equilibrio dell’ ambiente 
costruito tutela
dell’ambiente naturale

ASPETTO SOCIALE
crescita culturale
informazione e 
partecipazione attiva 
del cittadino abitante

Per “fare” un’architettura sostenibile è necessario c onsiderare una 
molteplicità di aspetti: ecologici (qualità dell’ ambi ente), biologici (salute per 
chi negli edifici passa gran parte del proprio temp o), sociali (crescita civile 
della comunità che usa l’architettura), economici (p raticabilità delle scelte e 
crescita delle opportunità).
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ASPETTO ECONOMICO
l’attenzione al “costo”
della sostenibilità, un 
ecobilancio delle scelte
effettuate
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Al punteggio totale corrisponde una classe di 
merito che può essere comunicata con una targa da 

porre a fianco del numero civico. 
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REQUISITI PER UN 
PROGETTAZIONE SCOLASTICA  

SOSTENIBILE E BIO-
COMPATIBILE





APPROCCIO BIOCLIMATICO



• Va privilegiato un approccio bioclimatico-captativo ch e tende a 
ottimizzare gli apporti solari e del microclima locale  (verde, 
soleggiamento e ventilazione naturale) consentendo al l’edificio 
di adattarsi e modulare le variabili climatiche giorna liere e 
stagionali. 

• Gli impianti sono valutati come sistemi ausiliari e v engono 
attivati solo quando il sistema involucro non è più in  grado di 
garantire il benessere interno. Il sito, la forma, l’or ientamento e il 
rapporto con il sole  sono gli elementi principali de lla 
progettazione.

• A tal fine andranno ottimizzati i guadagni termici gra tuiti e si
dovrà operare decisamente sulle dispersioni termiche 
migliorando l’efficienza dell’involucro edilizio in t ermini di 
isolamento termico ed inerzia termica e sulle dispersio ni per 
ventilazione
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VALUTAZIONE DEI FATTORI CLIMATICI: ORIENTAMENTO DEL L’ EDIFICIOVALUTAZIONE DEI FATTORI CLIMATICI: ORIENTAMENTO DEL L’ EDIFICIO



VALUTAZIONE DEI FATTORI CLIMATICI: ORIENTAMENTO LOC ALI INTERNIVALUTAZIONE DEI FATTORI CLIMATICI: ORIENTAMENTO LOC ALI INTERNI



sistemi solari passivisistemi solari passivi



• valutare  l’efficacia dei sistemi schermanti delle s uperfici 
vetrate, esterni o interni 

ASPETTI DA CONSIDERARE  NELL’ANALISI  ENERGETICA:
LA VALUTAZIONE  DEGLI APPORTI SOLARI

ASPETTI DA CONSIDERARE  NELL’ANALISI  ENERGETICA:
LA VALUTAZIONE  DEGLI APPORTI SOLARI



VALUTAZIONE DEI FATTORI CLIMATICI: VENTILAZIONE NAT URALEVALUTAZIONE DEI FATTORI CLIMATICI: VENTILAZIONE NAT URALE

immagine tratta da “Consigli per il risparmio energetico” Provincia di Udine



























INVOLUCRO EDILIZIO –
TECNOLOGIE COSTRUTTIVE



In relazione  agli aspetti bioclimatici presi in 
considerazione e per garantire buone condizioni di 
confort negli ambienti scolastici andranno ridotte al 

massimo le dispersioni termiche dell’involucro edil izio 
opaco (muri, solai, coperture, ponti termici) e 

trasparente e (serramenti vetrati) nella stagione 
invernale e le dispersioni per la ventilazione (spi fferi), 
tramite un buon isolamento. Andrà inoltre controllat o 
l’irraggiamento estivo dell’edificio in modo da pot erlo 

ventilare nelle ore notturne migliorando l’effetto 
massa delle strutture e scegliendo isolanti  che 

abbiano un certo peso e una scarsa conducibilità al 
calore . L'involucro edilizio dovrà anche mantenere 

come la pelle la capacità di traspirare e lasciare u scire 
il vapore prodotto all’interno dell’edificio. 



COMFORT TERMICOCOMFORT TERMICO

immagine tratta da “Consigli per il risparmio energetico” Provincia di Udine



STIMA DELLE DISPERSIONI TERMICHE PER SINGOLI COMPON ENTI STIMA DELLE DISPERSIONI TERMICHE PER SINGOLI COMPON ENTI 

immagine tratta da “Consigli per il risparmio energetico” Provincia di Udine

Percentuali Superfici 
trasparenti consigliate in 
relazione ai fronti 
espositivi:

Sud 40-60 %

Est-ovest 15-30%

Nord max 10% 



ASPETTI DA CONSIDERARE: I PONTI TERMICI ASPETTI DA CONSIDERARE: I PONTI TERMICI 

immagine tratta da “Consigli per il risparmio energetico” Provincia di Udine



• SOLAIO IN LEGNO CON ISOLANTE 
SINTETICO

• Trasmittanza: U = 0,20 W/m2K (; 0,34 
W/M2k)

• Attenuazione: fa = 0,82 ( > 0,30) 
• Sfasamento: = = 3,8 ore ( < 7,5 ore)

• SOLAIO IN LEGNO CON 
ISOLANTE NATURALE

• Trasmittanza: U = 0,20 W/m2K (; 0,34 
W/M2k)

• Attenuazione: fa = 0,26 ( < 0,30) 
• Sfasamento: = = 11,9 ore ( > 7,5 ore)

ASPETTI DA CONSIDERARE: ATTENUAZIONE E SFASAMENTO 
ONDA TERMICA ESTIVA

ASPETTI DA CONSIDERARE: ATTENUAZIONE E SFASAMENTO 
ONDA TERMICA ESTIVA



ISOLAMENTO DELLE SUPERFICI DISPERDENTI ISOLAMENTO DELLE SUPERFICI DISPERDENTI 

immagine tratta da “Consigli per il risparmio energetico” Provincia di Udine



progetto

Stratigrafia

0.11
[W/m²

°C]
Trasmittanza

adottata

STRATIGRAFIA  DELL’INVOLUCRO EDILIZIOSTRATIGRAFIA  DELL’INVOLUCRO EDILIZIO

CARTA KRAFT





UTILIZZO DI SISTEMI COSTRUTTIVI REALIZZATI A SECCO UTILIZZO DI SISTEMI COSTRUTTIVI REALIZZATI A SECCO 





















INVOLUCRO EDILIZIO E QUALITA’
DEI MATERIALI



Andrà favorito l'uso di materiali bio-ecologici, con u n basso 
consumo di energia in fase di produzione, posa, manut enzione e 

dismissione e che siano  possibilmente prodotti in l oco, con 
materia prima rinnovabile e possibilmente di origine na turale. 

Dovranno essere comunque facilmente recuperabili e/o ric iclabili. 
I materiali utilizzati oltre ad avere queste caratterist iche 

"ecologiche" e quindi di tutela dell'ambiente e del le risorse 
naturali, dovranno avere caratteristiche "biologiche" e  cioè di 

tutela della salute e del benessere di chi ci abita (bio-ecologici). 
Non dovranno quindi rilasciare sostanze inquinanti sia  in fase di 

produzione che di utilizzo, né modificare la ionizzazi one e il 
magnetismo naturale  e dovranno concorrere per le loro 

caratteristiche fisiche e prestazionali all'ottenimento  di un elevato 
comfort psico-fisico interno. All’interno degli ambi enti scolastici 

realizzati con questi materiali si avrà infatti una el evata 
sensazione di comfort, di calore di appartenenza a li vello sia 

visivo, sia olfattivo e sensoriale  che si può speri mentare solo
entrandoci  e vivendoli.



ARIA
.Composizione
· Polvere
· Batteri, virus
· Odori
· Movimento
· Ventilazione
· Illuminazione
· Diffusione
· Arieggiamento
· Pressione atmosferica

TEMPERATURA
. Radiazione termica
· Conduzione termica
· Coibenza termica
· Convezione
· Temperatura superficiale
· Temperatura interna/esterna
· Gradiente termico
· Riscaldamento/condizionamento
· Flusso termico

UMIDITA’
•.Umidità dell’aria
· Umidità del materiale
· Condensa
· Isolamento
· Igroscopicità
· Diffusione del vapore

ELETTROCLIMA
•Campo elettrico omogeneo
· Campi elettrici alternati
· Campi magnetici
· Ionizzazione
· Cariche statiche

LE SPECIFICHE LEGATE AL BENESSERE ABITATIVOLE SPECIFICHE LEGATE AL BENESSERE ABITATIVO



In relazione   alle specifiche che hanno diretta 
responsabilità nel determinare:
• il microclima (umidità relativa - temperatura - movimenti dell’aria)
• il clima elettrico (elettromagnetismo - ionizzazione - elettrostaticità)
• il clima energetico (onde telluriche - onde cosmiche)
• la qualità dell’aria (tossicità - odori - radioattività - c ariche batteriche –
polveri)

• il clima psicofisico (luce - colore - acustica)

Vanno valutate le specifiche caratteristiche dei ma teriali 
componenti l’involucro edilizio nelle diverse strat igrafie:
• Diffusività : La capacità di un materiale di consentire il passag gio, non 
convettivo, di gas e fluidi

• Accumulazione : La capacità di un materiale di accumulare calore, di    
trattenere il calore ricevuto e/o prodotto.

•Temperatura superficiale : La capacità di un materiale di possedere una
temperatura superficiale costante e di calore gradevo le al tatto. 
Caratteristica legata alla densità del materiale e al proprio contenuto  
d’acqua



Vanno valutate le specifiche caratteristiche dei ma teriali 
componenti l’involucro edilizio nelle diverse strat igrafie:

• Assorbimento: La capacità di un materiale di filtrazione, 
trattenimento, depurazione delle sostanze volatili.
Caratteristica legata alla diffusività, all’igroscopi cità e al 
particolare comportamento chimico-fisico del materiale   
(assorbimento).

• Salubrità: La capacità del materiale di non presentare livelli di
tossicità sia in fase di posa che in fase di eserciz io e 
dismissione; la tossicità potrebbe essere causata da:  
emissione di composti volatili dannosi; rilascio di polveri e
fibre nocive o di odori fastidiosi; comportamento elet trico del 
materiale (con disturbi ai campi elettro-magnetici nat urali ed 
alla naturale ionizzazione dell’aria, accumulo di cari che 
elettrostatiche); “radioattività”; effetto schermante  rispetto alle
radiazioni terrestri e cosmiche; ecc.

In particolare nei materiali di isolamento dell’inv olucro
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COMPONENTI DI BASE DEI PRODOTTI VERNICIANTI

hanno la funzione di intervenire su singole e specifiche caratteristiche fisiche del prodotto; in alcuni casi l’additivo 
riesce ad intervenire su più caratteri. Le qualità fisiche sulle quali più spesso gli additivi esercitano la propria azione 
sono: la tissotropia, la viscosità, la densità, la porosi-tà, la capillarità, la bagnabilità delle particelle (la tensione 
superficiale del veicolo), i tempi di essicazione, la dispersione dei pigmenti e delle particelle, l’emulsionabilità del 
legante, il controllo del pH, la ritenzione idrica, la schiumosità, la conservabilità, ecc. Come si può ben vedere, sono 
spesso gli additivi che oggi “fanno” il prodotto, condizionandone in modo forte le caratteristiche prestazionali.

Additivi

hanno la funzione di “diluire” il prodotto, ossia di ridurre la sua consi-stenza e la sua densità. Il diluente quindi, a 
differenza del solvente, interviene unicamente sulla massa del prodotto e ha uno scopo emi-nentemente 
applicativo; rappresenta per questo motivo il discrimine sostanziale per alcune tipologie di prodotti altrimenti di 
composizione molto simile (quali, stucchi, rasanti, pitture, velature, ecc.). Il diluente viene anche detto “veicolo” o 
“mezzo”, per la sua caratteristica di es-sere il mezzo nel quale sono disperse (o il mezzo che veicola) le parti-celle 
(le molecole) che costituiranno la pellicola o la struttura protet-tiva, una volta applicato il prodotto sul supporto e 
terminato il proces-so evaporativo del mezzo.

Diluenti

hanno la funzione di ridurre la densità e la viscosità di molti leganti. Il solvente quindi, a differenza del diluente, 
agisce unicamente sul legante, aumentandone la fluidità per facilitarne la dispersione nella massa e/o 
l’applicazione sul supporto; il solvente scioglie, “dissolve”, il legante, intervenendo chimicamente sulla sua struttura 
molecolare. In alcuni casi, solvente e diluente coincidono.

Solventi

hanno la funzione di colorare la massa. La colorazione a sua volta non risponde solo ad esigenze di carattere 
estetico, ma è un’efficace barriera all’azione fotochimica (disgregatrice) dei raggi ultravioletti ed un validissimo 
regolatore della luminosità ambientale e dell’irraggia-mento solare; in ultimo, ma non meno importanti, vanno 
ricordate le funzioni di orientamento localizzativo e identificative storicamente svolte dal colore, nonchè le sue 
funzioni psicologiche e simboliche.

Pigmenti

hanno la funzione di costituire l’armatura strutturale della massa e di contrastarne la diminuzione di volume (effetto 
antiritiro) conseguente alla perdita delle sue parti volatili (diluenti e solventi); sono gli elemen-ti che danno il corpo e 
la copertura, la consistenza e la resistenza meccanica richiesta al prodotto.

Riempitivi/
cariche/inerti

hanno la funzione di tenere unita una determinata massa (di protezio-ne, di finitura, ecc.), e, allo stesso tempo, di 
far aderire la massa al supporto che deve proteggere, decorare, ecc.

Leganti



CONFRONTO TRA PRODOTTI VERNICIANTI ALL’ACQUA
NATURALI E SINTETICI

Isothiazolinone,
Formaldeide

Sali di boro
Essenze naturali

Conservanti

Ammine
Ammoniaca
Polifosfati
Poliacrilati
Eteri di cellulosa
Poliglicoli eteri
Cere siliconiche

Caseina
Polisaccaridi (derivati dallo zucchero) naturali
Olio solforicinato
Gomme naturali

Additivi

Ossidi minerali
Metalli pesanti

Terre colorate naturali
Ossidi minerali atossici

Pigmenti

Gessi chimici
Silici (quarzi) e silicati
Talchi
Carbonati

Carbonato di calcio naturale Silicati (caolino, 
talco), Quarzo
Farina fossile
Bentonite

Riempitivi
(se necessari)

AcquaAcquaDiluenti

Butilglicole
Propilenglicole
Testbenzine

Solventi

Resine acriliche
Resine viniliche
Resine poliuretaniche

Oli vegetali siccativi
Resine vegetali
Resine alchidiche vegetali

Leganti

SINTETICINATURALI



CONFRONTO TRA PITTURE MURALI NATURALI E SINTETICHE

Soda
Potassa

AmmoniacaStabilizzante di pH

BenzoatiInibitore di corrosione

Sali di boro
Essenze naturali

Biocidi diazoamminici, fenolici, organoclorurati, 
formaldeide, ecc.

Conservanti

Solventi altobollenti:
Glicole propilenico butilacrilato, ecc.

Coalescenti

Solventi altobollenti:
Butilglicole, Butildiglicole,
Testbenzine, ecc.

Co-solventi

(Sapone di cera d’api)Idrocarburi
Siliconi

Antischiuma

(Citrati di sodio o potassio)PolifosfatiBagnanti

Acidi policarbossilici
Poliacrilati

Disperdenti

Cellulosa e eteri di cellulosa,
Gomme naturali

Eteri di cellulosa:
Carbossimetilcellulosa, Metilidrossipropilcellulosa , 
Idrossipropilcellulosa

Addensanti

Potassa, Caseina, Olio solfo-ricinato, Polisaccarid iGruppi amminici e
tensioattivi chimici forti

Emulsionanti

Colle vegetali e animaliPolimeri di sintesi in dispersione (c.solventi):
Polivinilacetati, Resine
stirene-acriliche, Butacrilati,
Resine stirolo-acriliche

Leganti

(Biossido di titanio)
(Litopone)

Biossido di titanio
Solfuro di zinco

Pigmento

Carbonato di calcio naturale, Caolino, Quarzo, Talc o 
privo di asbesto

Polveri bianche:
gesso chimico, talchi, silici, silicati, carbonati

Cariche

AcquaAcquaVeicolo

NATURALISINTETICHE







dalla cava            
all’opera compiuta





ANAB 
ANAB Associazione Nazionale Architettura Biologica è la prima Associazione nata in Italia nel 
1989 nel settore della bioedilizia con l’ obbiettivo di sensibilizzare gli utenti della casa sui 
pericoli, per la salute dell'uomo e del territorio, insiti nell'attuale modello produttivo del settore 
edilizioe sulla necessità di modificarne radicalmente gli indirizzi, di favorire la diffusione dei 
metodi costruttivi e dei materiali che rispettano gli esseri viventi e il loro ambiente, 
di promuovere la qualificazione professionale dei progettisti e degli operatori del ciclo edilizio, 
per costruire una consapevolezza ecologica del proprio lavoro, 
di supportare l’azione degli enti pubblici per l’attivazione di significativi 
progetti pilota di architettura sostenibile sul territorio da essi amministrato

ICEA 

Istituto per la Certificazione Etica e Ambientale 
è stato fondato a Roma nel 2000, 
allo scopo di aggregare soggetti impegnati nello sviluppo etico 
e sostenibile delle attività umane, per lo  svolgimento di attività
di controllo e certificazione organizzata 
secondo i criteri di competenza, indipendenza, imparzialità e trasparenza 
delle norme internazionali UNI EN 45011 e 45012.

Natureplus
istituto europeo composto dai principali enti che già operano nel settore del controllo della 
qualità dei prodotti per la bioedilizia e da altri  prestigiosi istituti di certificazione (eco-
Umweltinstitut, Köln - IBO Österreichisches Institut füt Baubiologie und Ökologie, Wien -
Institut für Umwelt und Gesundheit (IUG) - Bremer Umweltinstitut, Bremen - Süddeutschland
Bau und Betrieb, München) . Il nuovo istituto ha istituito un marchio europeo per i prodotti 
per la bioedilizia e si pone l’obbiettivo di diffonderlo capillarmente nei paesi dell’unione 
Europea

ANAB

ANAB- ICEA   La certificazione dei materiali 
edilizi per una architettura sostenibile

ANAB- ICEA   La certificazione dei materiali 
edilizi per una architettura sostenibile



QUALITA’ DELL’ AMBIENTE 
SCOLASTICO





RAPPORTO TRA SPAZIO ESTERNO E AMBIENTE COSTRUITO
Elementi  della natura (prato, siepi e alberi ed orti  didattici) per 
la percezione dei cicli naturali e stagionalità.
Giochi d’acqua e cascatelle ionizzanti a valorizzare l ’elemento 
acqua.

CARATTERISTICHE DELLO SPAZIO INTERNO
Parete e pavimenti come supporto fisso per laboratori didattici 
(es: laboratorio in terra cruda).

GLI ELEMENTI DI CONNESSIONE
Aperture come punto di incontro e scambio fra le inform azioni 
dell’interno e dell’esterno 
- serra solare, cortili e chiostrine interne, spazi di m ediazione 
tra interno ed esterno.

- forma, dimensioni delle aperture ed altezze della ban china per
enfatizzare la percezione degli elementi esterni.

- Luce naturale (illuminazione con contrasti con oscil lazioni 
legate al tempo, dispositivi per il controllo dell’il luminazione 
interna (frangisole e sensori di luce)).























Il verde svolge una funzione biclimatica
(raffrescamento e ombreggiamento estivo e una 
barriera ai venti freddi invernali)  e a livello de lla 
temperatura dell’aria e del livello di umidità, 
dell’assorbimento delle polveri e dell’isolamento 
acustico. Inoltre ha un significato pedagogico per 
i bambini in quanto la presenza di piante e aree 
verdi rimandano alla natura con la sua armonia di 
forme. Osservando la natura si incontrano le 
quattro forme archetipo, obbedendo alle leggi 
naturali, l’uomo ha messo in relazione queste 
quattro forme (cerchio- quadrato – spirale –
triangolo) con i quattro elementi acqua, terra, ari a 
e fuoco. Questi elementi, in tridimensionale, si 
ritrovano in architettura attraverso piramidi, 
cupole, colonne, archi tetti, finestre 









LA PIANTUMAZIONE DI NUOVE SIEPI E ALBERATURELA PIANTUMAZIONE DI NUOVE SIEPI E ALBERATURE



ARCH. STEFANO DELLI                
RECUPERO DI CORTE RURALE 

A MIRANDOLA

L’IMPIANTO DI FITODEPURAZIONEL’IMPIANTO DI FITODEPURAZIONE





PERMEABILTA’ DEI SUOLI  E TETTI VERDIPERMEABILTA’ DEI SUOLI  E TETTI VERDI





La luce deve essere progettata con estrema 
attenzione in quanto l'uniformità

luminosa non favorisce un buono stato psico-
fisico. E' importante progettare le

ombre per creare delle zone di contrasto 
luminoso. I toni caldi della luce

naturale intervallata dalle ombre, soddisfano il 
bisogno di variazione attraverso i

chiaro/scuro. La luce naturale subisce continui 
mutamenti dall'alba al tramonto,

producendo effetti stimolanti sull'organismo e 
regolando i ritmi biologici (ritmicità armonica) ; la 

luce artificiale deve garantire a seconda dei 
diversi usi una simile qualità.









I Colori che ci circondano, è provato anche 
empiricamente, sono in grado di
influenzare gli stati d'animo e di conseguenza le 
emozioni.
Le principali caratteristiche dei colori portano a 
considerare che siano da evitare
nella scuola materna i seguenti colori:
-il nero trasmette stasi, è minaccioso e deprimente; 
anche se ha la caratteristica di far risaltare i co lori 
che ha vicino;

- il grigio è monotono e frustrante;
- il rosso in quantità eccessiva e in forma satura può
risultare troppo eccitante e portare ad aggressivit à. 

E' invece vitalizzante usato in piccole quantità e
non come tinteggiatura delle pareti se saturo.



Sono invece da consigliare i seguenti colori:
-il giallo è il colore del sole, stimola la volontà, i l sistema immunitario e la
comunicazione;

- il marrone da una sensazione di comfort e trasmette sicurezza;
- l'arancio, usato con attenzione, ha un effetto energ izzante e favorisce le
relazioni. A soffitto da senso di accoglienza.

- l'azzurro è calmante e distensivo;
- il blu è rilassante e stimola la contemplazione.

Per ciò che riguarda l'uso del verde bisogna tener pres ente che pur 
essendo uncolore molto presente in natura, ha effetti contrastanti, perchè
tendenzialmente neutro. E' il colore della decadenza , della putrefazione e 
allo stesso tempo della vita. Dà senso di tranquillit à, ma può darlo anche 
di repulsione.

Un aspetto importante è non utilizzare un colore predom inante e nel 
contempo non utilizzarne troppi diversi.
I colori naturali anche se forti non sono mai in con trasto con la 
percezione dell'occhio. Il nero nei suoi toni di grigi o e il bianco, sono da 
usare con grande cautela in quanto non corrispondono a  stimolazioni 
positive.











La presenza dell'acqua ha diverse potenzialità:
può essere l'elemento di raccordo tra interno ed 
esterno; ha una funzione salutare di benessere 
psico-fisico in quanto è l'elemento naturale più
familiare per il bambino e il suo movimento 
contribuisce alla ionizzazione dell'aria,
migliorandone la qualità; può avere una funzione 
ludica; è molto stimolante anche come elemento 
di osservazione nella sue diverse forme







SISTEMI DI CLIMATIZZAZIONE E 
COMFORT



RISCALDAMENTO TRADIZIONALE

Sup. radiante = 2 mq ca.

T mandata = 80 °C

T ambiente = 20 °C

RISCALDAMENTO A PAVIMENTO: 

Sup. radiante = pavimento

T mandata = 35-40 °C

T ambiente = 18 °C
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IMPIANTO RADIANTE A PAVIMENTOIMPIANTO RADIANTE A PAVIMENTO



SCHEMA IMPIANTO RADIANTE A PARETESCHEMA IMPIANTO RADIANTE A PARETE



IMPIANTO RADIANTE A PARETEIMPIANTO RADIANTE A PARETE



SCHEMA  IMPIANTO RADIANTE A SOFFITTOSCHEMA  IMPIANTO RADIANTE A SOFFITTO



IMPIANTO RADIANTE A SOFFITTOIMPIANTO RADIANTE A SOFFITTO



STUFE IN PIETRA OLLARE AD ALTA INERZIA TERMICASTUFE IN PIETRA OLLARE AD ALTA INERZIA TERMICA



SISTEMI DI VENTILAZIONE E 
COMFORT
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La VENTILAZIONE (ricambio dell'aria interna con l'aria esterna) di 
un ambiente confinato può essere:

• NATURALE (per porosità delle pareti, infiltrazioni )

• NATURALE SUSSIDIARIA (finestre, canne di ventilazion e)

• ARTIFICIALE (impianti meccanici)

ASPETTI DA CONSIDERARE  NELL’ANALISI  ENERGETICA:
LA VENTILAZIONE

ASPETTI DA CONSIDERARE  NELL’ANALISI  ENERGETICA:
LA VENTILAZIONE

La VENTILAZIONE di un ambiente confinato è ritenuta su fficiente 
se è tale da impedire l‘aumento dell'anidride carbonica  (presente 
nell'aria espirata dall’uomo) e l’aumento della caric a microbica 
dell'aria (legata ad emissione con l'aria da parte de ll'uomo).

L'anidride carbonica (CO 2) non dovrebbe superare il valore di 1 
per mille nell'aria ambiente: questo valor limite si c hiama “Indice 
di Pettenkofer”
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VENTILAZIONE NATURALE PER SCAMBIO TERMICO COL TERRE NOVENTILAZIONE NATURALE PER SCAMBIO TERMICO COL TERRE NO
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IMPIANTI DI VENTILAZIONE ATTIVAIMPIANTI DI VENTILAZIONE ATTIVA
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IMPIANTI DI VENTILAZIONE ATTIVAIMPIANTI DI VENTILAZIONE ATTIVA
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IMPIANTI DI VENTILAZIONE ATTIVAIMPIANTI DI VENTILAZIONE ATTIVA



IMPIANTO ELETTRICO BIO-
COMPATIBILE



Prolungate esposizioni a campi elettromagnetici poss ono causare a 
maggior ragione per dei bambini disturbi a carico dell’ organismo, 
soprattutto disturbi al sistema nervoso immunitario e ri produttivo; 
qualcuno ha anche ipotizzato che tali esposizioni p ossano causare 
alcune forme tumorali. Le condutture dell’impianto el ettrico non 
dovrebbero passare, perlomeno non in alte concentrazion i , nelle
zone di maggior stazionamento dove i bambini trascorron o la 
maggior parte del tempo. Il contatore e il quadro elett rico generale 
dovrebbero essere posti all’esterno dell’edificio o perl omeno su una 
parete a sud (i campi si dirigono infatti a sud). Va inoltre privilegiata 
una distribuzione non ad "anello" intorno alle stanze  ma a "stella" 
partendo da un’unica scatola. Non si dovrà mai passare  con una 
linea da una presa all’altra ma si dovrà posare un tu bo per ogni 
presa o comando presenti nel locale anche se molto vi cini. Sarebbe 
utile limitare al minimo indispensabile il numero del le prese. Sarà
opportuno dotare ogni locale di apposito salvavita e  ovviamente 
bisogna evitare che le linee che alimentano carichi c ostanti 
(frigoriferi ecc.) passino sotto le di maggior stazion amento ma nel 
caso ciò non fosse possibile tali linee dovranno ess ere realizzate 
con cavi schermati. Nelle zone di riposo dei bambini andrebbero 
utilizzati dei disgiuntori di corrente




